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OMAGGI & RASSEGNA
RASSEGNA GUARDIE & LADRI – POLIZIOTTESCO ALL’ITALIANA

40° TORINO VIOLENTA

Giovedì 9 marzo, ore 20.30

Torino violenta (It, 1977, 89’, col.) di Carlo Ausino 

Delinquenti francesi e mafiosi nostrani irretiscono modelle e studentesse, le drogano, le violentano, poi, ricattandole con foto scottanti, le avviano alla prostituzione. Contro l'infame traffico combattono il commissario Moretti e un misterioso "giustiziere" notturno dalla pistola infallibile, le cui "esecuzioni" provocano una sanguinosa lotta tra il clan dei francesi e i mafiosi. In realtà, Moretti e il "giustiziere" sono la stessa persona. Quando si vedrà scoperto da un collega, il commissario tenterà di eliminare il pericoloso testimone, ma sarà lui, invece, ad essere colpito a morte.

Intervengono: Carlo Ausino (regista), Fabrizio Dividi (critico), Giulia Carluccio, Giulia Muggeo e Franco Prono (Dams Torino). Al termine della proiezione incontro con il cast. 

Domenica 12 marzo, ore 15.00 

1969-1976: Anni di violenza e terrore (It, 2016, 54’, col.) di Andrea Girolami
Il documentario si concentra sul cinema poliziesco e sociale dove prendono spunto le tematiche di quel periodo duro e violento. Il percorso storico ha come inizio nella Strage di Piazza Fontana e prosegue fino alla morte di Pasolini e la Strage del Circeo. Si analizza l'ispirazione di tutto il cinema d'azione da questi fatti di cronaca e riportati sul grande schermo. Testimonianza di persone che hanno vissuto quei momenti, docenti di storia, agenti di polizia e di cineasti che ne hanno testimoniato la loro drammaticità.

Interviene Alessandro Gaido (Piemonte Movie)

Domenica 12 marzo, ore 18.30

La polizia incrimina, la legge assolve (It – Sp, 1973, 105’, col.) di Enzo G. Castellari

Il commissario Belli, che indaga su un grosso traffico di droga tra Genova e Marsiglia, nel quale sono implicate due bande rivali, arresta un uomo che potrebbe rivelarsi prezioso. Ignoti sicari, però uccidono quest'ultimo, per impedirgli di parlare. Avendo intuito che nell'affare è coinvolto un potente e insospettabile industriale, Belli riesce a convincere il suo più anziano e prudente collega, che su tale individuo ha raccolto già un importante "dossier", a consegnarlo a chi di dovere. Anche lui, però, viene ucciso prima di aver potuto consegnare le prove. Mentre coloro che si sentono minacciati da Belli, tentano di scoraggiarlo colpendolo i suoi affetti, il commissario riesce finalmente a venire a capo della ingarbugliata faccenda. 

Intervengono Enzo G. Castellari (regista) e Steve Della Casa (critico cinematografico)

BIOGRAFIA - Carlo Ausino (Messina, 1938)

La sua famiglia si trasferisce in Piemonte quando lui ha appena un anno, prima a Druento e poi a Torino. Compie i primi passi nel mondo del cinema, che fin da bambino dimostra di amare attraverso le fitte frequentazioni dei cinema parrocchiali, prima prendendo il patentino da proiezionista, poi come scenografo e operatore alla Rolfilm di Torino. Dopo il suo primo lungometraggio, L’ora della pietà del 1969, firma un film diventato di culto, soprattutto per gli amanti della fantascienza, La città dell’ultima paura con alcune celebri sequenze girate in una Torino deserta e angosciante. Ma è con Torino violenta, del 1977, che raggiunge una notorietà internazionale in quello che era, e rimane, uno dei film polizieschi più celebri girati nel capoluogo piemontese.

Negli anni successivi Ausino continua a dirigere film importanti, con qualche incursione significativa nel genere horror, quasi sempre ambientati nella sua città di adozione. In particolare, Tony, l’altra faccia di Torino violenta (1980); La villa delle anime maledette (1982); Nebuneff (1988) e Killer’s Playlist. Sulla lista del killer (2006). Importante anche la sua produzione di corti di fiction e in campo pubblicitario, tra i quali spiccano Racconto di Natale (1997) e The Trailer (2002). Attualmente sta girando un film ambientato in India.

CORRADO FARINA. VIVACITÀ E GENIO DI UN AUTORE DA RISCOPRIRE

Sabato 11 marzo, ore 16.00

Hanno cambiato faccia (IT, 1971, 97’) di Corrado Farina

Location: Torino, Chieri (Torino)

L’ingegner Giovanni Nosferatu, proprietario della Auto Avio Motors, importante industria automobilistica torinese, convoca nella sua villa in montagna il dipendente Alberto Valle per comunicargli l’intenzione di assegnargli un ruolo di spicco all’interno della sua azienda. Recatosi sul posto, Valle farà la conoscenza di Laura, una ragazza dai costumi libertini che lo metterà in guardia sulla vera anima del suo capo. Il consiglio non verrà tuttavia ascoltato, tanta è la soddisfazione per la promozione e la voglia di mettersi in mostra all’interno dei vertici societari. Valle si renderà ben presto conto della spregevolezza di Nosferatu e cercherà di porre rimedio alla sua brama di potere. Rileggendo, in chiave capitalistica, i primi capitoli del Dracula di Bram Stoker, Farina realizza un film di genere che si scaglia contro l’ipocrisia del mondo contemporaneo e che gli permette di vincere il Pardo d’Oro alla ventiquattresima edizione del Festival di Locarno.

Intervengono Alberto Farina e Matteo Pollone (Dams)

BIOGRAFIA – Corrado Farina (Torino, 1939)
Corrado Farina esordisce nel mondo del cinema come spettatore. Molti infatti i film visti a Torino e in provincia, fino a che, a vent’anni, non decide di passare anche dietro la macchina da presa, per l’occasione una Paillard 8mm. Sono gli anni dell’università, ma Farina sembra prediligere agli studi di Legge, la realizzazione di cortometraggi che ottengono riconoscimenti presso molti festival di categoria. Il passo successivo è allo Studio Testa; dove Farina, regista di molti celebri caroselli (uno su tutti: Il treno Saiwa), acquista una maggiore consapevolezza del mezzo. Il passaggio al lungometraggio avviene nel 1971 con Hanno cambiato faccia, che vince il premio a Locarno. Nel frattempo Farina è passato da Torino a Roma, dove ha preso ha lavorare come realizzatore di documentari. Il secondo lungometraggio, Baba Yaga, è tratto dalle storie della Valentina di Crepax. Film profondamente incompreso, rimane l’ultimo lungometraggio del regista. La carriera però non si interrompe: Farina ha diretto più di un centinaio di opere. Alcuni dei film che non riesce a realizzare diventano romanzi: una carriera, quella di scrittore, che il regista ha inaugurato nel 1994 con ‘Un posto al buio’, e che non ha nulla da invidiare a quella registica. Oltre a ciò, Farina collabora anche a numerose testate come saggista. 
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